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CONTROCANALE 
Guardiamo con emozione 

quest'ora di immagini dedica
te ai € Metalmeccanici: un 
contratto politico », l'ultimo 
lavoro realizzato dal gruppo 
ideativo - produttivo € Crona
ca*, andato in onda ieri se
ra sulla Rete due. Pesa su di 
noi l'ultimo odioso assassinio 
di Genova: un comunista, 
un metalmeccanico appunto, 
membro dei Consiglio di fab
brica dell'Italsider, fatto fuo
ri dalle BR. 

Riviviamo dentro altre im
magini: la trattativa al Mini
stero del Lavoro, nel '69, in 
pieno tautunno caldo*, e lo 
sbigottimento alle notizie sul
la strage di Piazza Fontana. 
Ma che cosa hanno voluto 
colpire in questi anni? Che 
cosa hanno voluto colpire an
cora ieri, a Genova? Ecco: 
il servizio di <Cronaca* è 
servito ad aggiungere un 
« pezzo * di verità sullo scon
tro aperto nel paese, alla vi
gilia dei rinnovi contrattuali, 
un'altra tappa di un movi
mento che non ha ceduto. 
vuole andare avanti. 

Abbiamo sentito la discus
sione all'assemblea dell'Alfa 
sud. gli interventi di Bruno 
Trentin a Torino, di Felice 
Mortillaro (Federmeccanica) 
davanti agli industriali di La 
Una, il dibattito in studio tra 
Franco Bentivogli (FLM), 
Edoardo Guarino (FLM Na-

« Noi resteremo qui, senti
nelle vigilanti la nostra ter
ra: qui abbiamo un passato 
e un futuro », un passato di 
storta, di cultura, di tradizio
ni nazionali, un futuro tutto 
da costruire; quanto al pre
sente, è un presente di lotta, 
combattuta con tutti i mezzi: 
l'azione di massa, la guerri
glia, ma anche la penna, la 
valorizzazione della propria 
cultura, del proprio folklore, 
della propria identità nazio
nale. Stiamo parlando dei 
palestinesi, ai un aspetto po
co conosciuto (rispetto al cla
more delle azioni spettacola
ri o alle tragedie del « set
tembre nero » e della guerra 
civile libanese) della loro lot
ta; quello cioè della difesa 
del loro stesso diritto ad esi
stere come popolo, come en
tità nazionale, diritto che 
viene sistematicamente — e 
non a caso — disconosciuto 
dalle autorità israeliane, den
tro t fuori i territori occu-

L'anomalia dei 
metalmeccanici 
Interessante servizio di «Cronaca» sul 
nuovo contratto - Aspro scontro politico 

poli), Ettore Massaccesi (dop
pio presidente: dell'Intersind 
e dell'Alfa Romeo), Fabrizio 
Piermattei (industriale) e al
cuni membri ancora del Con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Sud. 

Una cosa è apparsa subito 
chiara: ancora mia volta il 
contratto del metalmeccanici, 
in coerenza con le scelte del 
passato, non sarà imperniato 
su una semplice ripartizione 
dei redditi. No, l'ambizione è 
più alta. Sarà uno scontro di 
potere. Ha detto bene un la-
voratore napoletano: noi che 
produciamo ricchezza, voglia
mo sapere a che cosa servo
no i nostri sacrifici, il nostro 
lavoro. 

E il dibattito, gli interven
ti, sono corsi attorno a que
sto « filo rosso ». E' ancora 
una volta in gioco quella rhc 
i dirigenti sindacali chiama

no la € prima parte dei con
tratti*, cioè il diritto all'in
formazione, al controllo sulle 
diverse scelte imprenditoria
li. Non è una specie di assil
lo dettato dalla e curiosi/a > 
come ha detto bene Bentivo
gli. E' la volontà di impri
mere un nuovo corso all'eco
nomia italiana, spostando nel 
Mezzogiorno i nuovi investi
menti, condizionando una pos
sibile ipotesi di programma
zione. 

e Non si pud », hanno rispo
sto i padroni. Possiamo ten
tare al massimo un dialogo 
su questo terreno, ha detto 
in sostanza Massaccesi, ma 
non si può degenerare nel 
contrattualismo. Insomma, i 
« managers » —- anche quelli 
delle aziende pubbliche — de
vono avere la possibilità di 
fare e disfare (lo ha fatto 
l Alfa Romeo nel caso ani-

I palestinesi 
quale cultura 

pati. A questo aspetto è sta
to dedicato, martedì sera, uno 
del servizi di TG2 Gulliver, 
sulla seconda rete televisiva, 
curato da Livia Rokach. 

Si è trattato di un effica
ce collage di filmati e di in- i 
tervlste, che ha portato in j 
primo piano alcuni fra i più | 
validi esponenti della cultura j 
palestinese, e al tempo stesso 
del movimento di resistenza: 
da Tawfiq Zayyad (cui ap
partengono le parole citate 
all'inizio), poeta e sindaco co
munista di Nazareth, a Ibra-
him Suss. profugo all'età di 
6 anni e oggi pianista di fa
ma internazionale e rappre
sentante palestinese all'UNE-

SCO, da Fadua Tukan e 
Mahmoud Darwish, anch'essi 
poeti assai conosciuti, ai mar
tiri di questa lotta: e ricor
diamo per tutti, cosi come 
sono stati ricordati nella tra
smissione, Wael Ztoalter, as
sassinato a Roma, e Gassan 
Khanafani, assassinato a Bei
rut. entrambi intellettuali che 
avevano messo le loro risorse 
e la loro capacità di espres
sione al servizio della causa 
del loro popolo. 

Nei territori occupati — ha 
ricordato l'autrice del servi
zio — anche il nome stesso 
di Palestina è bandito; ed 
ogni forma, ogni mezzo di 
propagazione della cultura 

l'Apomi 2, prima promessa a 
Napoli e poi cancellata), sen
za una rigorosa programma
zione dei propri impegni. Fa
brizio Piermattei è ricorso ad 
argomenti meno impegnativi: 
€ L'imprenditore italiano 
ha detto — è troppo indivi
dualista ». 

Insomma non si deve « di 
sturbare il manovratore ». 
Quella che si vuole ottenere 
è la € libertà * di insistere. 
ad esempio, senza controlli. 
nel decentramento produttivo. 
nel lavoro, nell'evasione fi
scale, nella « economia som
mersa ». Questa è la vera 
posta In gioco nel contratto 
dei metalmeccanici, messa in 
luce, con intelligenza e pas
sione, dal gruppo di « Cro
naca ». 

Non sarà un contratto faci
le. Ma noi — gridava un 
operalo all'assemblea dell'Al
fa sud — abbiamo imboccato 
questa strada della lotta de
mocratica. « non la strada 
della violenza ». e non inten
diamo mollare. E' questo che 
si vuole impedire ad ogni co
sto, colpendo ora, in prima 
persona, come a Genova, i 
protagonisti dello scontro, i 
consìgli, i delegati. Vogliono 
colpire al cuore l'<t anoma
lia » italiana. 

Bruno Ugolini 

palestinese — si tratti anche 
solo di una poesia o di un 
balletto — è dunque uno stru
mento di lotta, e al tempo 
stesso un elemento di ttomu-
nicazione e di raccordo fra i 
tronconi separati del popolo 
palestinese, nei territori oc
cupati e nei Paesi e nei cam
pi della « diaspora ». 

Oltre a questa carrellata 
sulla cultura palestinese (il 
cui unico difetto era fórse 
di essere troppo breve), han
no suscitato interesse il ser
vizio di Attilio Pandini su 
« la repressione soave », vale 
a dire sulla struttura con
formista e sostanzialmente il
liberale del potere in Svizze
ra (al di là dei miti sulla 
« patria della democrazia ») 
e la lettura da parte di Luigi 
Proietti di alcune lettere di 
amore di Sigmund Freud, che 
ci hanno fatto conoscere una 
umanissima pagina inedita 
del grande scienziato. 

TEATRO - Piera Degli Esposti recita Joyce a Milano 

Una naufraga che 
continua a sognare 

Riuscita prova dell'attrice che ha interpretato il 
monologo di Molly con la regia di Ida Bassignano 

i 
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Seminario a Roma 

Yuki Maraini 
psicocantante 
Alla ricerca della autenticità espressi
va attraverso le tecniche della vocalità 

g. 1. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Chi c'è fuori detla terra? • (C) 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.30 PAPER MOON - Telefilm. 
1S ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla gran

de crisi . (C) 
18,30 TELEGIORNALE - Arrivo di Giovanni Paolo I I • San

to Domingo 
10,50 10 HERTZ - Spettacolo musicale • (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
18*0 HAPPY DAYS - Telefi lm - « I l sogno di Richie » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP • Spettacolo musicale - (C) 
21,40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del gruppo 

Pdup-Democrazla proletaria - (C) 
22,30 RIBALTA INTERNAZIONALE • Con Demis Roussos e 

i Boney M. - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento - (C) 

• Rete 2 
12^0 TEATRO MUSICA • Settimanale di notizie dello spetta

colo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UH PERSONAGGIO. UN 

FILM - « Le avventure di Oliver Twist » - (C) 
18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • n buon Re Carlo e i Sa

raceni - (C) 
18,30 T G 2 - Arrivo di Giovanni Paolo I I a Santo Domingo. 
1*50 BUONASERA CON.. LUCIANO SALCE • (C) - Con il 

telefilm - « Scherzi da chirurghi » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

« L'uomo di Portofino ». 
21,45 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale « Dietro un sui

cidio » 
22/45 10 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 
23 TG2 STANOTTE 
23J0 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

OGGI VEDREMO 

D TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Il circo in Italia; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: L'uomo che vide il suo cadavere. Film; 
22,20: Dibattito. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: Più 
veloci del vento. Film; 22.10: Cinenotes; 22,40: Jazz sullo 
schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa dì nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzio
ne; 13,20: Pagina speciale; 13,35: Rotocalco regionale; 15: 
Telefilm; 19.20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20.40: 
Le grand echiquier. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 19.15: Telefilm; 21: Sei iellato 
amico, hai incontrato Sacramento. Film. 

Alce Guiniwss, interprete delia « Avventura di Oliver Twist » 

Happy days 
(Rete uno, ore 19,20) 

Non c'è giorno che qualche giornale non pubblichi una 
notizia o un articolo su Fonzie e compagni, e se non altro 
questo accresce sempre più la popolarità di questi telefilm 
americani che la TV continuerà a proiettare, in ossequio alle 
richieste degli appassionati Questa volta, Richie si è inna
morato della ragazza e del manifesto della Wisconsin Cola 
e. pur di conquistarla, si inventa un lavoro da offrirle come 
modella in una campagna pubblicitaria. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due , ore 20 ,40) 

Prosegue il ciclo di telefilm tedeschi con L'uomo di Porto
fino in cui l'ispettore Derrick (interpretato da Horst Tap
però si trova alle prese con un nuovo delitto. Lo scomparso, 
questa volta, è un medico italiano, un certo Pinakli. che n- j 
•ulta intestatario di una macchina rubata. Il capo della i 

polizia di Monaco di Baviera, ovviamente, risolverà felice
mente il caso. Fra gli interpreti, tutti tedeschi, figura anche 
il nostro Amedeo Nazzart 

Primo piano 
(Rete due, ore 21,45) 

Tradizionalmente in Italia il suicidio è un fenomeno che 
ha interessato fasce d'età avanzata, ma negli ultimi tre 
quattro anni sono spesso alla ribalta della cronaca giovani 
o addirittura ragazzi che si tolgono la vita. Al suicidio in
teso quindi come atto individualistico e privato, sembra che 
vada opponendosi il suicidio e politico », atto estremo di ribel
lione di una generazione « postsessantottesca » che non si 
identifica e non si riconosce nei valori della società attuale. 
L'inchiesta di questa sera di Donata Gallo e Sandro Jovi-
nelli. dal titolo Dietro un sucidio, parte proprio da questi dati' I 
di fatto per condurre un'analisi sulle probabili motivazioni t 
esistenziali e ideologiche che spingono i giovani a cercare 
la morte. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte, stamane; .7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8^0: Istantanea, 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1L30: In
contri musicali del mio 
tipo; 12,05: Voi ed io 79; 
14.05: Fonomagla; 14^0: Al
tri tempi, altre voci; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Una 
notte d'estate; 17,20: Un 
film e la sua musica; 18: 

H giardino delle delizie; 
1*35: Spazio Ubero; 19,35: 
Kurt WeiU; 20: Opera-quiz; 
20^5: Graffia che ti pas
sa; 21,05: Rossini, LÌszt, 
Offenbach; 21,30: Combina
zione suono; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buona
notte da -

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,30, 
7.30, 8^0, WO, IL30, 12^0, 
13,30, 15,30, 1130, 18£0, 19,30, 
22^0; 6: Un altro giorno; 
6,40: Buon viaggio; 7.55: Uh 
altro giorno; 8,45: n grano 
in erba; 9,32: Corleone; 10: 

Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 11,32: C'ero anch'io; 
12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 16.37: Qui 
Radlodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17,55: I figli dei tem
pi; 18£3: Un uomo un'idea; 
18,56: Spazio X; 21,05: Tea
tro: Soggiorno di cura a 
Bad Wlwsee; 22J20: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7^0, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20,45, 23£5; 6: Pre
ludio; 7: D concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 9: n concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 11,55: LA fata
lista di Lermontov; 12,10: 
Long piaying; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scono musica giovani; 17: 
Fantaconta; 17,30: Spazio-
tre; 19,15: Sputotre; 21: 
L'Olimpiade, opera di Vi
valdi; 23,16: Il Jazz, 

MILANO — Per stramba che 
sia. questa Penelope, che si 
prende le sue libertà e le sue 

j comodità davanti a tutti, sul
le prime forse disturba, poi. 
alla lunga, conquista. 

Ossessivamente monologan
te, lucidamente forsennata 
nel frugare nei suoi giorni 
migliori e in quelli peggiori, 
sciorina come una lavandaia 
impazzita i suoi panni e la 
sua coscienza fino a sporger
si disperatamente su un luo
go disabitato da illusioni e 
da consolazioni. Rimane sol
tanto lei. in preda al suo lo
gorroico delirio, testimone 
disarmata e vulnerata da una 
vita spesa (goduta? sofferta?) 
allo sbando tra devastanti 
amori, esaltazioni sessuali e 
inappagate, poetiche trasfigu 
razioni, ma. alla fine, oltre 
ogni sconfitta e ogni doloran
te ferita, sempre viva, ostina
tamente sorretta da un'alle
gria di naufraga, disposta ed 
esposta a sognare, a vivere. 

Sono queste le sensazioni 
immediate e intense che u-
n'attrice di forte tempera
mento e di ancor più colti
vata sapienza drammatica, 
come Piera Degli Esposti, 
riesce ad e estorcere » con ri
soluto piglio anche agli spet
tatori più tiepidi recitando — 
ma sarebbe meglio dire rivi
vendo — (dall'altra sera, al 
Teatro Uomo) quell'impervio 
capitolo finale dell'Ulisse di 
James Joyce, incentrato sulla 
confessione allo spasimo di 
Molly Bloom. la Penelope in 
panni smessi di Leonold 
Bloom, Ulisse disorientato e 
dissipato in un solo giorno — 
il 16 giugno 1904 — in pere
grinazioni senza mèta e senza 
scopo in un'« infernale » Du
blino. 

Stagliata all'inizio, abbiglia
ta in « lungo-nero-a lustrini » 
come una rispettabile signora 
borehe.se del primo '!KX). su 
un telo bianco marcato pre
sumibilmente dai geometrici 
percorsi di Leopold Bloom 
sperduto-ritrovato nella 
« sua » Dublino. Piera-Molly 
si atteggia graziosamente 
cominciando, tra il flusso di 
coscienza e la loquela mo
nomaniaca. • la ' sua lunga. 
tormentosa, ilare e stralunai 
autodelazione: « Sì. perchè 
prima non ha mai fatto una 
cosa del genere... ». Poi. di
slocata nella rigatteria ano
nima della propria casa im
pietosamente frugata da tagli 
di luce quasi a scoprire i 
luoghi e i segni superstiti di 
morti ricordi, ancora Pie
ra-Molly in abiti da sciatta 
casalinga vagola ormai nel 
nero tunnel della propria vi
ta: il passato, l'oggi, forse un 
presagio di obliquo futuro. 
tutto apDif»»*?tn npll'ollittira e-
vocazione di una dimensione 
senza storia e senza tempo. 

Il chiacchiericcio ininter
rotto. ora scandito da toni 
spentì ora da accenni persino 
« cantanti ». non può trovare 
reame eh" soltanto al com
piersi dell'originario ermetico 
disegno joyciano di e armo
nizzare soggetti e linguag
gio». In quest'ultimo capitolo 
dell'Ulisse. infatti. « la prò 
sa — languida, sensuale. 
spesso fatua — esirime i 
processi mentali della signo
ra Bloom mentre rivede gli 
eventi della sua vita e fanta
stica sul suo futuro. Quattro 
parole-chiave che vengono ri
petute spessiss'mo costrui
scono I perni dell'episodio: 
esse sono lui, sedere, poiché. 
e sì Lui sta per gli amanti 
di Molly. ma soprattutto per 
Bloom. la cui immagine mai 
l'abbandona. Sedere sta a 
sottolineare la sua natura 
sensuale. Poiché è la princi
pale parola connettiva nella 
sua catena di associazioni 
mentali. E sì — la parola che 
apre e conclude l'episodio — 
ci ricorda la vitalità e il po
sitivismo di Molly ». 

Sintonizzando con esempla
re misura la strumentazione 
e l'uso di apparecchiature 
sceniche essenzialissime. il 
variabile, drammatico evol
versi del monologo di Molly 
Bloom — con quei mutamen
ti graduali, quasi impercetti
bili di luoghi e di climi ad 
opera di sofisticati giochi di 
luce: con quegli echi lontani 
di musiche e di canzoni riaf
fioranti come trafitture della 
coscienza — la mediazione 
registica di Ida Bassignano 
(basandosi sull'adattamento 
del testo originale realizzato 
da Ettore Capriolo) ha teso 
verosimilmente a secondare 
l'interno, segreto ritmo della 
e scrittura» joyciana più che 
a inventare moduli di rap
presentazione che. per quanto 
circospetti e abili, avrebbero 
tramutato la sospesa, atem
porale trama evocativa in un 
meccanico e tutto esteriore 
rito spettacolare. 

Ma l'esito più relice di 
questa eccezionale performan
ce—va ribadito — si radica 
indubbiamente nella presenza 
cootrollatissima. scientifica
mente costruita e conquista
ta, vien fatto di dire, di Piera 
Degli Esposti, un'attrice e u-
n'interpret* che. fuori di ogni 
scolastica consuetudine, u-
milmente duttile e attenta ad 

ogni segreto significato del 
gesto e della parola, sa esal
tare al massimo grado il va- J 
lore profondo del testo. Noi 
la ricordavamo bravissima i 
nei panni dell'Elektra di ' 
Hofmannsthal (allestita re- J 
centemente dallo Stabile di : 

Bolzano), ma bisogna davve
ro sentirla in questa « sua » ; 
Molly Bluom per restare • 
coinvolti e incantati da tanta ! 
finezza e sensibilità espressi
va mentre, affranta e alluci
nata, pronuncia le parole ul- ! 
time del devastante monolo- | 
go: «... e per prima cosa gli : 
misi le braccia intorno sì e ' 
me lo tirai addosso in modo j 
che mi potesse sentire il net- | 
to tutto profumato sì e il suo J 
cuore batteva come impazzito ! 
e si dissi sì voglio SI' ». . 

E' quasi superfluo aggiun
gere che l'accoglieva del fol
to pubblico, l'altra sera al 
Teatro Uomo, non è stata 
soltanto calorosa, ma ha as
sunto le proporzioni di una 
piccola apoteosi per Piera 
Degli Esposti, la rvgiitn Ma 
Bassignano e i loro collabo
ratori. Si replica. 

Sauro Borelli 
L'attrice Piera Degli Espo
sti, interprete di Molly 

« Se è vero che una grande 
emozione sprigiona un uno. 
ovvero un nodo alla gola, è 
vero anche che un alno suo 
no vocale sblocca delle emo
zioni ». Da qui, lo pstcocanU-
re, anzi, lo "psicocantando" 
di Yuki Maraini, camautrlce 
romana. 

yuki tiene ogni mercoledì, 
presso il Laboratorio del 
movimento lin Trastevere), 
un seminarlo di ricerca sulla 
« propria autenticità vocale 
ed espressiva, attraverso la 
tecnica del canto ». Yuki, prò 
cediamo con ordine: che vuol 
dire imparare a cantare? 

« Semplice, manovrare il 
proprio strumento vocale at
traverso l'impostazione ed un 
pieno uso del fiato, la giusta 
vibrazione delle corde, la 
massima risonanza del suono, 
la mobilità e la precisione 
dell'espressione ». 

Che cos'è, allora, questo 
psicocantare? « Psicocantare è 
innanzitutto socializzare il 
canto, anzi il nostro pensiero 
nel canto, anzi ancora noi 
stessi. E' vero, tutti sappia
mo un po' cantare, ma so
cialmente questa attività è 
demandata a coloro che di
mostrano qualità particolari. 
E va bene, ma intanto non si 
sviluppa, e non è mai stato 
sviluppato, uno studio del 
canto per tutti, senza scopi 

protussionali. Co.ii c'è chi si 
vei gogna. c*è chi dice di ea 
sere stonato, chi camuffa la 
propria voce ». 

Pensiamoci un attimo: la 
voce appa.tiene alla sfera 
delle capacità biologiche del 
l'essere umano, ma l'uso del 
la voce, più che non l'uso 
della vista o dell'olfatto, ini 
plica un moto dall'Interno al
l'esterno, una nostra comuni
cazione all'esterno... Yuki di
ce che a questa capacità vo 
cale non sono estranei la fa
miglia, con ì suoi rapporti 
emotivi e cilturali. con le 
proprie regole foniche, la so-

• cietà in cui si vive, quindi il 
fisico e la personalità. « Per 
questo parlo di vocalità come 
sviluppo di una struttura 
psicofisica della voce e del 
suo uso » 

E l'autenticità vocale? 
« Attraverso !a tecnica del 
canto io credo sia possibile 
arrivare ad min conoscenza e 
padronanza della nostra voce 
e di tutte le sue implicazioni 
psichiche. Con la voce dob 
biamo essere in grado di es 
sere noi stessi, di esprimerci 
pienamente. Sono addirittura 
convinta che l'educazione e 
lo sviluppo della voce, nel 
canto, tonifichi l'espressione 
dei sentimenti! » 

mèi. g . 

Sorprendente successo di pubblico per «La Tempesta» a Milano 

Quando il «gran teatro» 
non è un lusso per pochi 

MILANO — Claudio. 16 anni. 
terzo Lstituto tecnico di Me
stre, non ha dubbi: « Questa 
Tempesta mi piace proprio... 
Valeva la pena di fare quattro 
ore di pullman! ». Roberta, 
18 anni, milanese, ha ancora 
in mente Ariel, lo spirito al 
servizio di Prospero: «Esse
re delicato e delizioso — di
ce forbitamente — dotato di 
infantile semplicità e nello 
stesso tempo di poteri sopran
naturali ». 

A Fabrizio. 17-anni, di Lu
gano, non va giù che Shake
speare abbia dipinto cosi ne
ro e deforme lo schiavo Cali. 
ban: «Per me è stato un po' 
razzista... ». Federico, sempre 
di Mestre, è rimasto affasci
nato dall'inizio: la messinsce
na fragorosa della Tempesta. 
le ombre in movimento e il 
naufragio della nave. « Poi 
mi sono annoiato, soprattut
to nei monologhi ». confessa 
timidamente. 

L'altro pomeriggio al Liri
co di Milano erano più di 
1800. Un teatro pieno per la 
rappresentazione pomeridia
na, riservata ai giovani e agli 
studenti, sono venuti da] Ve
neto. dal Piemonte, da Lu
gano, organizzando — alcuni 
spontaneamente, altri con 1' 
aiuto delle scuole — il noleg
gio dei pullman. Venivano 
anche dalla cintura milanese: 
chi da Cesate, chi da Cusa
no, chi da Cinisello, chi da 
Sesto. Tutti a vedere La Tem
pesta. Alla biglietteria del Li
rico dicono che le recite del 
pomeriggio (in media una al
la settimana: complessiva. 
mente 16 o 17) sono sempre 
cosi: per la prossima, del 6 
marzo, è già tutto prenotato. 
Un gran successo di pubbli
co. dunque, confermato da 
pochi ma eloquenti dati: fino 
a ieri 76 rappresentazioni, per 
un totale di 96 mila presen
ze (1300 per sera, di media). 
di cui sicuramente il 60 per 
cento giovani tra i 14 e i 25 
anni. Cifre che colpiscono: e 
che troncano con la forza di 
una Tempesta tutti I bla-bla-
bla sul disinteresse alla cul

tura (e al teatro « classico ») 
di cui sarebbero vittime lar
ghe schiere di giovani, so
spinte — per taluni inevita
bilmente — nelle secche del 
« riflusso » e dello « svacco ». 
La Tempesta piace. C'è. è 
vero, il « marchio Strehler » 
(e dell'uomo di teatro mila
nese si parla molto, soprat
tutto dopo le indiscrezioni ap
parse sui giornali): Strehler 
resterà al Piccolo di Milano, 
ma ha confermato l'intenzio
ne di allargare l'orizzonte del 
suo lavoro attraverso inter
scambi con l'« Odèon » di Pa
rigi) l'allestimento è sontuo
so, e di indubbia efficacia. La 
riscoperta di questo testo è 
densa di implicazioni cultu
rali E per di più c'è una 
grande compagnia di attori. 
Mettiamo nel conto che i bi
glietti per gli studenti sono 
stati portati a 2000 lire, me
no di una « prima » al cine
ma. Ma tutto ciò basta a spie
gare la sorprendente affluen
za di pubblico? Probabilmente 
no. Alla base del « successo » 
resta — è evidente — la qua
lità della proposta, ma c'è 
soprattutto, se lo spettacolo è 
valido, una scelta di orga
nizzazione della cultura. 

Vediamo allora, per restare 
alla Tempesta, come si è mos
so il Piccolo. 

Teatro per tutti 
« Nessuno può più dire, one

stamente, che da noi il teatro 
è una cosa per ricchi: con 
questi prezzi può andarci 
chiunque, se ha voglia ». ta
glia corto Romano Dell'Ac
qua. giovane operatore del 
Piccolo che cura 1 rapporti 
con il mondo della scuola. 
« Il lavoro — racconta — è 
stato diffìcile: costruire le
gami solidi con i giovani non 
è mica facile ». E ricorda i gi
ri fatti in provincia, nelle 
biblioteche e nelle scuole. In
formando. portando materia
le sull'ultimo spettacolo, par
lando con gli studenti e con 

ì professori. Un'attività pra
ticamente senza sosta, che ha 
dato i suoi frutti, se è vero 
che praticamente da tutta la 
Regione (ma anche dal Pie
monte. dal Veneto, dall'Emi
lia. perfino dal Friuli) conti
nuano ad arrivare richieste 
per La Tempesta. 

« Certo — aggiunge Dell'Ac
qua guardando alcuni dati 
che ha elaborato. —. la poli
tica dei prezzi bassi ba 1 suoi 
costi, ma è l'unica che una 
struttura pubblica e democra
tica possa _ mettere in can
tiere ». 

« Se non losse cosi, che tea
tro democratico sarebbe? » 
diceva l'altro pomeriggio una 
ragazza alla fine dello spet
tacolo. Probabilmente, ha ra
gioni da vendere, ma le dif
ficoltà non mancano, solo 
a pensare a quelle che ac
campano i direttori dei tea
tri pur di mantenere (ci fa
cevano il caso di Padova) a 
livelli « decenti » — che poi 
vorrebbe dire dalle 5000 in 
su — I prezzi dei biglietti. 

Boom del teatro, allora? 
Più semplicemente l'esigenza 
di conoscere il teatro e di 
scrollargli di dosso quella pa
tina di et aristocratico » che 
ancora lo avvolge morbida
mente. E forse La Tempesta 
al di là dei giudizi più di
versi è importante per que
sto: è il grande allestimento. 
il ricco spettacolo che cerca 
un suo pubblico nuovo, fatto 
di giovani, di lavoratori, di 
pensionati. 

Non è demagogia. Avvicina
re la gente a Shakespeare 
non è cosa semplice: è un 
« matrimonio » che non si im. 
prowisa. Diceva Italo Grego-
ri. che al Piccolo si occupa 
tra l'altro dei rapporti con la 
consulta sindacale: « Sai. I 
lavoratori, gli operai guarda
no ancora con sospetto a cer
te "istituzioni" culturali. Il 
gran teatro al centro di Mi
lano resta ancora troppo spes
so una realtà lontana — e 
si capisce perché — dalla vi
ta di tutti i giorni, una sorta 
di "lusso". Contro questi 

"blocchi psicologici" dobbia
mo lavorare: le recite orga
nizzate (cioè a gruppi di 30-40 
persone) sono un inizio, un 
arduo inizio, ma necessario ». 

Un inizio, a dire la verità. 
clie dura da anni. Gregori ri
corda i primi passi fatti dal 
Piccolo nei confronti del 
mondo del lavoro: nel 1964 
con i metalmeccanici della 
.CGIL, nel 1966 con la nascita 
della consulta sindacale uni
taria. r « Erano tempi duri 
quelli, adesso è tutto più fa
cile. Si lavora con 1 consigli 
di fabbrica, con le cooperati
ve, con i circoli culturali ed 
è il sindacato stesso che vuo
le entrare nei meccanismi 
della cultura, per organizza
re, per aprire nuovi spazi e 
per sfruttare meglio quelli 
che ci sono». 

« In fondo — dice Romano 
Dell'Acqua — non ci interes
sa che La Tempesta piaccia 
ad ogni costo: vogliamo, pe
rò. dare a tutti la possibilità 
di vederla, magari anche per 
annoiarsi.. ». 

Parole stampate 
A proposito di noia. L'al

tro pomeriggio, tra le centi
naia di giovani un po' rumo
rosi che affollavano l'atrio 
del Lirico, ce n'era uno. un 
po' saccente, che « spiegava » 
agli altri perché la Tempesta 
va intesa come esempio di 
meta-teatro. In pochi stavano 
a sentire: non riuscivano a 
capire perché sfornare tante 
parole difficili per dire che la 
rappresentazione a cui ave
vano assistito spesso si iden
tifica. quasi contenendola. 
con quella « messa in sce
na » da Prospero (padre, du
ca. mago, scienziato e colo
nizzatore) grande artefice 
della tempesta insieme al fe
dele Ariel, o Che barba que
sto qui! — è sbottato dopo 
un po' uno dei ragazzi — 
parla come un libro stampa 
to... ». 

Michele Anselmi 

\ Nel mal di gola 
e raffreddore... 
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